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L'evoluzione della camera oscura
Postato il Lunedì, 26 marzo @ 04:47:16 CEST di alessandroiazeolla

Quando, nel 1686, Johann Zahn nella sua opera “Oculus artificialis

teledioptricus” descrive una camera oscura del tipo reflex, con un visore

di vetro traslucido ed un perfezionato obiettivo, l’Olanda del XVII secolo

aveva da poco perso Vermeer.

In Olanda due figure significative nel campo della scienza ottica di quel

periodo, nate nello stesso anno di Vermeer, sembrano confermare questa

teoria.

Una di esse è il grande filosofo dei Paesi Bassi Spinoza, che fu anche uno

dei maggiori specialisti nella fabbricazione di lenti per apparati ottici in

Europa.

L’altra è Antony van Leeuwenhoek (1632-1723), che abbiamo già citato

a proposito di Vermeer. Egli nel corso della sua lunga vita costruì 250

miscroscopi con più di 400 lenti e collaborò con la Royal Society di

Londra, nella sperimentazione dei suoi microscopi.

Con il perfezionamento delle lenti, lo studio della luce e della sua

naturalezza arriva ad un punto cruciale sul terreno scientifico e apre nuovi

campi di investigazione a cui certamente alcuni pittori

non si sottraggono.

L’impiego della camera ottica era assai diffuso tra i pittori di vedute e,
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sintomaticamente, ne danno testimonianza per esempio l’Alagrotti (“Molto

di essa si vagliono i più celebri pittori che abbiamo oggigiorno, di vedute”

[1762]) e lo Zais (“porterò meco la cassa optica” scrive ad un patron

bergamasco che l’aveva invitato a Bergamo per “poter copiare” vedute

della città il 28 marzo 1770).

Velocemente si diffondono sistemi di visione e rappresentazione sempre

più comodi e perfezionati, come questo sistema a tenda con periscopio

munito di prisma ottico regolabile e obiettivo per la proiezione su di un

tavolo da disegno portatile.

Alessandro Iazeolla, marzo 2007
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